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1. TITOLO DEL PROGETTO 

“SI SA…”: SIcurezza e SAlute negli ambienti di vita. 

 

Il titolo riprende un’espressione comunemente usata nella lingua italiana, “SI SA”, che sta a 

significare che una cosa è talmente chiara e facile da intuire che tutti ne sono consapevoli. Si è scelto 

questo titolo in quanto queste lettere sono le iniziali di due termini fondamentali per il progetto, 

Sicurezza e Salute per l’appunto, ma anche perché è auspicabile che le tematiche della salute e della 

sicurezza diventino talmente diffuse e interiorizzate nelle persone, fin dalla più tenera età, da 

risultare naturali, innescando nel tempo abitudini e comportamenti corretti. 
 

2. FINALITÀ E OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Introduzione 

Sempre più spesso viene posta l’attenzione sullo sviluppo nei giovani delle cosiddette life skills
1
, 

ossia abilità trasversali che possono essere applicate in diversi contesti durante tutto il corso della 

vita. Tra le life skills che andrebbero acquisiti ci sono anche quelle relative alla consapevolezza dei 

rischi, alla conoscenza di norme e conseguenti comportamenti corretti, e allo sviluppo di 

competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro (SSL) e nei diversi contesti di vita. 

Utilizzando un approccio pedagogico-educativo è possibile sviluppare tali competenze, realizzando 

un sistema di formazione diffusa che inizi dall'infanzia e continui nell'età adulta coinvolgendo tutti 

gli ambienti di vita. 

Attraverso l’educazione alla salute e alla sicurezza gli studenti possono sviluppare e interiorizzare 

fin da piccoli una serie di comportamenti e abitudini che potranno trasferire nella loro futura vita 

personale e professionale. Diventa quindi essenziale promuovere la cultura della salute e sicurezza 

negli ambienti di vita in tutti i livelli di istruzione e formazione al fine di formare cittadini del futuro 

responsabili. 

Le competenze in materia di prevenzione del rischio e SSL rientrano implicitamente anche tra le 

competenze chiave di cittadinanza stabilite dal Ministero dell’istruzione (DM n. 139/2007) e tra le 8 

competenze chiave europee (raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 

2006 relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente). Questi due documenti parlano 

rispettivamente della competenza di "Agire in modo autonomo e responsabile" e di “Competenze 

sociali” intendendo una serie di competenze personali, interpersonali e interculturali e di 

comportamento che i cittadini devono acquisire per partecipare in modo efficace e costruttivo alla 

vita sociale e lavorativa. In altre parole significa comprendere e interiorizzare valori come regole e 

senso del limite, responsabilità, rispetto, codici di comportamento che sono prerequisiti delle 

competenze di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Infatti, l’importanza di educare alla salute e alla sicurezza è ormai riconosciuta sia a livello 

nazionale che europeo, come dimostrano i numerosi atti normativi, studi, report e buone pratiche 

implementate in questi anni. 

                                                 
1
 Sono abilità che permettono di gestire efficacemente le richieste e le sfide della vita quotidiana (OMS, 1993) 
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L’Italia con il Testo Unico sulla Sicurezza (d.lgs 81/2008 e successive integrazioni) si è dotata di un 

impianto normativo moderno e completo in questo campo, riconoscendo e affidando al sistema di 

istruzione e formazione un ruolo fondamentale per la diffusione della cultura della salute e sicurezza 

sul lavoro. Il testo unico infatti insite sull’importanza di promuovere tale cultura nelle scuole come 

misura più importante della stessa prevenzione e afferma che le scuole possono attivare “percorsi 

formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche volti a favorire la conoscenza delle 

tematiche della salute e della sicurezza”
2
. 

Anche a livello europeo la tematica è ritenuta di cruciale importanza.  L'European Agency for Safety 

and Health at Work (EU-OSHA) ha pubblicato nel 2013 il report "La sicurezza e la salute sul lavoro 

e l'educazione: un approccio sistemico della scuola"
3
 in cui viene sottolineata l'importanza che la 

formazione e la prevenzione rivestono nel promuovere la cultura della salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro. Educare a queste tematiche in tutti i livelli di istruzione e formazione è pertanto essenziale 

per formare lavoratori del futuro responsabili. La scuola secondo questo report dovrebbe adottare un 

approccio sistemico (whole-school approach) al fine di integrare la prevenzione del rischio con la 

gestione della sicurezza e della salute nella scuola, in tutte le sue attività e in tutti i suoi molteplici 

aspetti, coinvolgendo attivamente tutti i diversi attori (insegnanti, alunni, personale non docente, 

famiglie) e creando alleanze con la comunità locale. In particolare, un’interazione attiva con 

famiglie e territorio è essenziale per l’adozione di comportamenti sani e sicuri da parte degli allievi. 

La promozione di un approccio sistemico ha lo scopo di insegnare agli allievi la cultura della 

sicurezza creando allo stesso tempo un ambiente di apprendimento sano, salubre e sicuro in cui gli 

allievi stessi hanno un ruolo attivo nella gestione della sicurezza della scuola. 

L’OSHA afferma, inoltre, che i giovani (18-24 anni) hanno almeno il 40% di probabilità in più di 

subire un infortunio sul lavoro rispetto ai lavoratori con più esperienza alle spalle. I giovani hanno 

anche maggiori probabilità di contrarre una malattia professionale
4
. 

In tale contesto la formazione assume un ruolo fondamentale in quanto diventa una misura per 

veicolare la cultura della sicurezza – e della prevenzione del rischio che rappresenta l’altra faccia 

della medaglia - e allo stesso tempo un’azione di empowerment
5
 dello studente nel senso che gli 

offre gli strumenti per adottare comportamenti corretti e prevenire situazioni di rischio. Tali 

competenze saranno cruciali nei futuri contesti di vita e lavorativi in cui gli studenti si troveranno, 

prima o dopo, ad operare e aiuteranno a superare la concezione per cui il rischio è considerato un 

fattore deterministico che non può essere evitato.  

 

Analisi dei bisogni  

Le scuole canossiane ritengono importante trasmettere ai giovani allievi competenze chiave in 

materia di prevenzione del rischio, salute e sicurezza, al fine di far adottare agli alunni 

                                                 
2
 Art. 11, comma 1, lettera c del d.lgs 81/2008 

3
 https://osha.europa.eu/en/publications/reports/occupational-safety-and-health-and-education-a-whole-school-

approach  
4
 Promozione della salute tra i giovani lavoratori – OSHA 2012 (https://osha.europa.eu/it/publications/factsheets/101)  

5
 L’utilizzo nel termine empowerment in questo contesto è usato nell’accezione data dal WHO, ossia il processo 

attraverso il quale le persone acquisiscono il controllo sulle decisioni e sulle azioni che riguardano la propria salute 
(Health Promotion Glossary, World Health Organization, 1998) 

https://osha.europa.eu/en/publications/reports/occupational-safety-and-health-and-education-a-whole-school-approach
https://osha.europa.eu/en/publications/reports/occupational-safety-and-health-and-education-a-whole-school-approach
https://osha.europa.eu/it/publications/factsheets/101
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comportamenti corretti per proteggere se stessi e gli altri negli ambienti di vita in cui si trovano ad 

operare e per la loro futura vita lavorativa.  

In questi anni le scuole canossiane hanno adottato numerose iniziative ed azioni nell’ambito della 

prevenzione dei rischi, della salute e sicurezza nelle scuole; tuttavia si sente una mancanza di un 

approccio sistemico a questo tema che riesca a includere in modo trasversale questi temi nella 

didattica, nei percorsi educativi e formativi e riesca a coinvolgere il corpo docente, le famiglie e 

naturalmente gli alunni in modo attivo e proattivo.  

L’ENAC – Ente Nazionale Canossiano che associa tutte le realtà canossiane presenti in Italia che si 

occupano di istruzione e formazione professionale – ha condotto una ricerca tra le scuole canossiane 

di primo ciclo, attraverso una serie di incontri/colloqui con dirigenti e docenti, che ha fatto 

emergere: 

- le buone pratiche “esplicite” realizzate dalle scuole, ossia quelle previste dai regolamenti e 

che si realizzano in attività obbligatorie come ad esempio i piani di evacuazione; 

- le buone pratiche “implicite” cioè la cultura in materia di SSL  e negli ambienti di vita che le 

scuole canossiane trasmettono agli allievi attraverso comportamenti, azioni preventive e di 

rinforzo, messaggi positivi, ecc.  

Sono emerse una varietà di situazioni, ma è stata rilevata una comune necessità da parte delle scuole 

di sviluppare strumenti e metodologie nuovi, basati su un approccio pedagogico-educativo che 

coinvolga scuola e famiglia in un’ottica di corresponsabilità educativa (DPR n. 235 del 21 novembre 

2007) con la finalità di migliorare i comportamenti individuali e diffondere la cultura della sicurezza 

nei contesti scolastici e nelle famiglie e, al tempo stesso, aiutare a ridisegnare la scuola come un 

luogo di lavoro e contesto di vita adatto ai bisogni degli allievi e insegnanti. 

Una volta rilevati questi fabbisogni, ENAC ha deciso di coinvolgere il Centro di Studi Pedagogici 

(Ce.S.Pe.F.) sulla vita matrimoniale e Familiare dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, un centro 

di ricerca che ha grande esperienza nella formazione alla sicurezza, con il quale si vogliono 

sviluppare  progetti didattici e percorsi formativi interdisciplinari e trasversali che conducano gli 

allievi del primo ciclo d’istruzione ad acquisire competenze in materia di salute e sicurezza e, 

contemporaneamente, gli insegnanti a creare strumenti per la certificazione di tali competenze. 

 

Obiettivi  

Tra gli obiettivi generali elencati all’art. 3 del bando, il progetto intende realizzare in modo 

principale la seguente finalità: “Favorire l’integrazione degli argomenti del progetto con quelli della 

progettazione didattica”.  
 

In linea con questo obiettivo generale e per realizzarlo, il progetto persegue una serie di obiettivi 

specifici: 

1. Coinvolgere e formare gli insegnanti e le famiglie degli alunni delle scuole coinvolte per 

promuovere la prevenzione del rischio e sviluppare la cultura della sicurezza/salute negli 

ambienti di vita; 

2. Sviluppare strumenti per attivare una progettazione pedagogica e didattica in materia di salute e 

sicurezza;  

3. Sviluppare negli allievi delle scuole del primo ciclo, a seconda del grado della scuola e della 

classe di appartenenza, competenze chiave in materia di prevenzione del rischio e salute e 
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sicurezza negli ambienti di vita in modo da far interiorizzare agli allievi la cultura della 

sicurezza;  

4. Elaborare con gli alunni un prodotto multimediale sui temi sicurezza, salute, prevenzione del 

rischio (es. un vademecum multimediale) da divulgare nelle scuole nel medesimo ordine e 

grado; 

5. Certificare le competenze degli allievi in materia di prevenzione del rischio e salute e sicurezza. 

 

Cambiamenti attesi 

Al termine del progetto ci si aspetta di sviluppare un approccio pedagogico educativo stabile e 

strutturato e una programmazione didattica curricolare sui temi prevenzione dei rischi, salute e 

sicurezza che coinvolga in prima istanza gli insegnanti, ma anche le famiglie, in un’ottica di 

corresponsabilità, con lo scopo di diffondere la cultura della sicurezza tra  i bambini/ragazzi in tutti i 

contesti di vita (scuola, famiglia, ecc).  

Tra i cambiamenti attesi ci si aspetta anche una migliore formazione e consapevolezza degli 

insegnanti e delle famiglie e un’innovazione in termini di percorsi didattici, metodologie e strategie 

formative per trasmettere ai ragazzi la cultura della sicurezza e della prevenzione e che siano 

replicabili in altre scuole canossiane (e in generale in tutte le scuole del medesimo ordine e grado).  

Tali cambiamenti dovrebbero tradursi in una maggior conoscenza  dei comportamenti sicuri  e in un 

aumento della consapevolezza del rischio e della sua possibile prevenzione nell’ambiente scolastico 

e per diffusione anche in altri contesti di vita. L’interiorizzazione di tali comportamenti sarà utile 

agli allievi anche in futuri contesti lavorativi. 

3. INDICAZIONE DEI SINGOLI COMPONENTI DEL SOGGETTO PROPONENTE 

Il soggetto proponente è caratterizzato da una profonda omogeneità e condivisione di valori, 

approcci e metodologie in materia di educazione e formazione. Il partenariato è costituito da 18 enti 

- 16 scuole del primo ciclo e due enti interistituzionali - provenienti da quattro Regioni (Veneto, 

Lombardia, Emilia-Romagna e Basilicata).  

La rete di scuole che aderisce al progetto è composta da 10 scuole primarie e 6 scuole secondarie di 

I grado che fanno capo a 9 Istituti Canossiani. Le scuole coinvolte hanno realizzato e adottano, oltre 

alle attività obbligatorie in materia di sicurezza previste dalla normativa, varie iniziative per 

sensibilizzare gli allievi alla cultura della salute e della sicurezza. Si vuole mettere a frutto queste 

esperienze in modo organico, adottando un approccio sistemico e metodologie che mirino a 

sviluppare competenze chiave negli alunni relativamente alle tematiche SSL, coinvolgendo 

attivamente le famiglie (logica di corresponsabilità) e aggiornando continuamente le competenze 

degli insegnanti su questi temi. 

 

Ente 
Scuole dell’ente che partecipano 

al progetto 
Sede 

Istituto Comprensivo Canossiano 
 

Scuola Secondaria di I grado Maddalena di 
Canossa (Cod Mec BS1M01400R) 

Brescia 
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Scuola Primaria Maddalena di Canossa (Cod 
Mec BS1E00100D) 

Scuola Primaria Paola Marasini (Cod Mec 
BS1E002009) 

Istituto Paritario Matilde di Canossa 

Scuola Secondaria di I grado (Cod Mec 
CO1M02400N) Como 
Scuola Primaria (Cod Mec CO1E013002) 

Istituto Canossiano  

Scuola Secondaria di I grado (Cod Mec 
BL1M00100R) Feltre 
Scuola primaria (Cod Mec BL1E00100G) 

Istituto Canossiano  
Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di 
Canossa" (Cod Mec PR1E00400G) 

Fidenza 

Istituto Paritario Maddalena di Canossa  
Scuola Primaria Maddalena di Canossa (Cod 
Mec MI1E03700A) 

Monza 

Istituto Paritario “Maddalena di Canossa”  

Scuola Secondaria di I grado Paritaria  
“Maddalena di Canossa” (Cod Mec 
PV1M00600N) Pavia 

Scuola Primaria Paritaria  “Maddalena di 
Canossa” (Cod Mec PV1E003001) 

Istituto Canossiano 
Scuola Primaria Paritaria “Madre della 
Divina Grazia” (Cod Mec PZ1E002007) 

Potenza 

Istituto Canossiano "Annunciata Cosi” 

Scuola Secondaria di I grado “Annunciata 
Cosi” (Cod Mec BS1M00800D) 

Rovato 
Scuola Primaria “Annunciata Cosi” (Cod 
Mec BS1E01500B) 

Istituto Canossiano "Madonna del Grappa"  

Scuola Secondaria di I grado Madonna del 
Grappa (Cod Mec TV1M01200G) 

Treviso 
Scuola Primaria Maddalena di Canossa (Cod 
Mec TV1E00400B) 

 

 

Oltre alle scuole, altri due partner fondamentali per il progetto sono: 

 

ENAC - Ente Nazionale Canossiano – che associa le scuole dell’universo canossiano e per le 

quali: 

¶ Gestisce attività di ricerca e sviluppo di nuovi modelli organizzativi, nuove metodologie e 

strumenti per alimentare un continuo processo di innovazione e miglioramento della qualità 

dei servizi di istruzione e formazione professionale, orientamento e servizi per il lavoro 

¶ Organizza e realizza formazione, aggiornamento e riqualificazione delle Risorse Umane, per 

valorizzare una continua crescita umana e professionale 

¶ Conduce studi dei bisogni formativi territoriali al fine di indirizzare e promuovere le 

politiche educative delle proprie Sedi Formative 
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¶ Progetta e realizza azioni di orientamento, istruzione, formazione professionale e servizi per 

il lavoro 

¶ Progetta e realizza progetti a valenza transnazionale nell’ambito dei Programmi dell’Unione 

Europea e progetti internazionali nei Paesi in via di Sviluppo 

 

Tra le attività di ENAC rientrano anche l’organizzazione di corsi di valorizzazione e aggiornamento 

delle competenze del personale in materia SSL, formando tutte le figure previste dal sistema 

sicurezza.   

 

Università Cattolica del Sacro Cuore - Centro di Studi Pedagogici sulla vita matrimoniale e 

Familiare (Ce.S.Pe.F.). L’ Università Cattolica del Sacro Cuore - sede di Brescia – parteciperà al 

progetto con il Centro di Studi Pedagogici sulla vita matrimoniale e Familiare. Il Ce.S.Pe.F. è stato 

inaugurato nel 1996 presso la sede bresciana dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e svolge: 

¶ attività di ricerca su temi di rilevante attualità tra cui salute e sicurezza sul lavoro, svolte in 

collaborazione e su commissione di enti pubblici, organizzazioni profit e no-profit, aziende 

ospedaliere, fondazioni, cooperative sociali. Tra i lavori di ricerca possiamo citare:  
o Ricerca sulla formazione per la sicurezza sul lavoro, condotta in collaborazione con 

ISPESL - 2007;  
o Audizione dinanzi alla Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno degli 

infortuni sul lavoro con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche», nel g. 6 

luglio 2010 presso il Senato della Repubblica;  
¶ organizzazione di convegni e seminari per la presentazione, diffusione e implementazione 

di studi e risultati di ricerca. Alcuni tra i più importanti eventi organizzati in tema SSL sono:  

o Convegno “Formazione alla sicurezza. Luci ed ombre”, 2011, tenutosi presso la 

Fondazione Poliambulanza - Istituto Ospedaliero;  

o Seminario “Il rischio scelto. La formazione alla sicurezza per le organizzazioni di 

volontariato”, 2010, tenutosi presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore;  

o Workshop sul tema “Il rischio scelto. La formazione alla sicurezza per le 

organizzazioni di volontariato”, 2010, tenutosi a Exposicuramente – BS;  

o Convegno nazionale “Sicurezza nel lavoro: quale formazione?”, tenutosi presso 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore, 2007;  

¶ progettazione, promozione e attuazione di percorsi formativi e di aggiornamento in 

tema SSL, rivolti a genitori, insegnanti, educatori professionali, operatori socio-sanitari, 

formatori e adulti in formazione, aziende. Tra questi percorsi i più rilevanti sono: 

o  “Formazione in azione: metodologie didattiche e gestione dei gruppi di 

apprendimento per la sicurezza e l’igiene alimentare”, percorsi di formazione e 

aggiornamento per RLS, RSPP e datori di lavoro, in collaborazione con ASL Brescia 

(2015);  

o “Formare alla sicurezza: il processo formativo per favorire la prevenzione e la cultura 

della sicurezza”, percorsi di formazione universitaria per la prevenzione e la 

sicurezza in collaborazione con ASL Brescia (2014);  
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o Potenziare il ruolo del capo come promotore di comunità di pratiche. Percorso di 

formazione per capi turno e capi reparto in Cogne Accia Speciali SpA (2014); 

o “Gestire la sicurezza  in contesti di apprendimento aziendale” , Percorso di 

formazione per  Capi Reparto di Lucchini RS (2011);  

o “Io insegno sicurezza?”, Percorso di formazione per Capi turno e leader di Lucchini 

RS di Lovere (2010);  

o “Obiettivo Sicurezza - FASE 2” , Progetto di Ricerca: raccolta e analisi della cultura 

della sicurezza in  Lucchini RS – Lovere (BG) (2008);  

¶ pubblicazioni scientifiche, in varie collane di case editrici:  

o M. P. Mostarda, L. Pati, E. Bara, P. Zini, “Il rischio scelto. La formazione alla 

sicurezza per le Organizzazioni di Volontariato”, in Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali Direzione Generale Volontariato, Associazionismo e Formazioni 

sociali Div. III Volontariato - Osservatorio Nazionale per il Volontariato, IV 

RAPPORTO - INTERMEDIO - BIENNALE SUL VOLONTARIATO (ART. 12, 

LEGGE 266/1991), 2011,  pp. 93-108;  

o L. Pati (a cura di), Il rischio scelto. La formazione alla sicurezza per le organizzazioni 

di volontariato, Editrice La Scuola, Brescia, 2010;  

o P. Zini, “Educare alla sicurezza sul lavoro nella società del rischio”, in La Famiglia, 

La Scuola, Brescia, 251 (2010), pp. 74-84;  

o M. Amadini, E. Bara, C. Buizza, “Formazione di giovani universitari alla sicurezza: 

presentazione di un percorso formativo” in Ispesl, Sicurezza nel lavoro: quale 

formazione? Un ambito di ricerca per la pedagogia sociale. Atti del convegno 

Nazionale (Brescia, 27 e 28 novembre 2007), Roma, 2009. 

 

4. SPECIFICAZIONE DEI RUOLI, DELLE COMPETENZE E DELLA 

SUDDIVISIONE FINANZIARIA DEI SINGOLI SOGGETTI NELL’AMBITO DELLA 

REALIZZAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE PRESENTATA CON 

INDICAZIONE DELLA DENOMINAZIONE GIURIDICA DEL SOGGETTO 

PROPONENTE 

Il soggetto proponente, come spiegato nella sezione precedente, è composto da 18 enti che hanno 

deciso di costituire una rete per la partecipazione al bando Memory Safe. I ruoli e le attività che ogni 

singolo ente svolgerà nel progetto sono riportati nella tabella sottostante. 

 

Soggetto 
Ruolo nel progetto e 

competenze 
Attività  da svolgere nel progetto 

Istituto Comprensivo 

Canossiano - Scuola 

Secondaria di I grado 

Maddalena di Canossa - 

Capofila 

competenze in materia di 

realizzazione progetti formativi 

-  Gestione amministrativa e finanziaria del 
progetto; 

-  Contatti e rapporti istituzionali con 
l’INDIRE; 

-  Direzione dell’ideazione e progettazione 
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Brescia - in partenariato o da soli - sul 

tema prevenzione del rischio, 

educazione stradale, 

alimentare, ambientale, alla 

salute, alla sicurezza 

delle attività del progetto; 

-  Partecipazione con docenti e referenti 
della propria scuola ad attività di 
formazione e co-progettazione; 

-  Sperimentazione di quanto appreso e degli 
strumenti sviluppati nelle classi coinvolte 
nel progetto (adattando contenuti, 
metodologie e strategie formative a 
seconda delle necessità della scuola e del 
territorio); 

-  Progettazione e realizzazione nelle diverse 
classi di un vademecum e di un prodotto 
multimediale "Si Sa" adatto agli alunni e 
personalizzato in base alle diverse età; 

-  Coinvolgimento attivo delle famiglie 
attraverso la realizzazione di specifiche 
attività;  

-  Attività di disseminazione dei risultati a 
livello locale; 

-  Partecipazione alle attività di 
monitoraggio e valutazione. 

Altre scuole della rete 

Scuola Partner 

competenze in materia di 

realizzazione progetti formativi 

- in partenariato o da soli – su 

vari temi tra cui progetti in 

ambito di prevenzione del 

rischio, educazione stradale, 

alimentare, ambientale, alla 

salute, alla sicurezza 

-  Partecipazione con docenti e referenti 
della propria scuola ad attività di 
formazione e co-progettazione; 

-  Sperimentazione di quanto appreso e degli 
strumenti sviluppati nelle classi coinvolte 
nel progetto (adattando contenuti, 
metodologie e strategie formative a 
seconda delle necessità della scuola e del 
territorio); 

-  Progettazione e realizzazione nelle diverse 
classi di un vademecum e di un prodotto 
multimediale "Si Sa" adatto agli alunni e 
personalizzato in base alle diverse età; 

-  Coinvolgimento attivo delle famiglie 
attraverso la realizzazione di specifiche 
attività;  

-  Attività di disseminazione dei risultati a 
livello locale; 

-  Partecipazione alle attività di monitoraggio 
e valutazione. 

Enac Partner Interistituzionale -  Supporto all'ideazione, progettazione, 
coordinamento e realizzazione delle 
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Competenze in gestione, 

coordinamento, realizzazione 

progetti nel settore 

orientamento, istruzione, 

formazione; 

formazione, aggiornamento e 

riqualificazione delle Risorse 

Umane in tema SSL 

attività del progetto; 

-  Gestione della comunicazione tra scuole; 

-  Coordinamento nella disseminazione dei 
risultati; 

-  Coordinamento delle attività di 
monitoraggio e valutazione. 

Università Cattolica del 

Sacro Cuore - Centro 

di Studi Pedagogici 

sulla vita matrimoniale 

e Familiare (Ce.S.Pe.F.) 

Partner Interistituzionale 

competenze in tema della 

comunicazione alla sicurezza e 

sulla formazione alla sicurezza, 

progettazione pedagogica di 

attività formative sulla 

sicurezza, valutazione attività 

di formazione sulla sicurezza 

-  Formazione formatori (conduzione focus 
group, preparazione questionari e altri 
materiali per rilevazione e conduzione 
lavori, ecc.); 

-  Rielaborazione dei risultati dei Focus 
Group e dei questionari; 

-  Supporto e supervisione della 
progettazione pedagogica, educativa e 
didattica di strumenti e prodotti 
multimediali ad hoc 

-  Consulenza e attività di ricerca 

-  Cura dei report, pubblicazioni e seminari 
divulgativi 

 

La seguente tabella riporta la suddivisione finanziaria tra singoli soggetti. 

Ente 
Scuole dell’ente che partecipano 

al progetto 
Tot per istituto 

Istituto Comprensivo Canossiano 
- Brescia 

Scuola Secondaria I grado 
Maddalena di Canossa (Cod Mec 

BS1M01400R) 

€                22.000,00 Scuola Primaria Maddalena di 
Canossa (Cod Mec BS1E00100D) 

Scuola Primaria Paola Marasini 
(Cod Mec BS1E002009) 

Istituto Paritario Matilde di 
Canossa - Como 

Scuola Secondaria di I grado (Cod 
Mec CO1M02400N) 

€                  7.750,00 
Scuola primaria (Cod Mec 

CO1E013002) 

Istituto Canossiano - Feltre 

Scuola Secondaria di I grado (Cod 
Mec BL1M00100R €                  7.750,00 

Scuola primaria (Cod Mec 
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BL1E00100G) 

Istituto Canossiano - Fidenza 
Scuola Primaria Paritaria 

"Maddalena di Canossa" (Cod Mec 
PR1E00400G) 

€                  4.000,00 

Istituto Paritario Maddalena di 
Canossa - Monza  

Scuola Primaria Maddalena di 
Canossa (Cod Mec MI1E03700A) 

€                  4.000,00 

Istituto Paritario “Maddalena di 
Canossa” - Pavia 

Scuola Secondaria di I grado 
Paritaria  “Maddalena di Canossa” 

(Cod Mec PV1M00600N) 
€                  7.750,00 

Scuola Primaria Paritaria  
“Maddalena di Canossa” (Cod 

Mec PV1E003001) 

Istituto Canossiano - Potenza 
Scuola Primaria Paritaria “Madre 

della Divina Grazia” (Cod Mec 
PZ1E002007) 

€                  4.190,50 

Istituto Canossiano "Annunciata 
Cosi” - Rovato 

Scuola Secondaria di I grado 
“Annunciata Cosi” (Cod Mec 

BS1M00800D) €                  7.750,00 

Scuola Primaria “Annunciata Cosi” 
(Cod Mec BS1E01500B) 

Istituto Canossiano "Madonna 
del Grappa" - Treviso 

Scuola Secondaria I grado 
Madonna del Grappa (Cod Mec 

TV1M01200G) €                  7.750,00 

Scuola Primaria Maddalena di 
Canossa (Cod Mec TV1E00400B) 

ENAC   €                     12000 

Università Cattolica del Sacro 
Cuore - CeSPeF 

  
€                     15000 

 
 €                99.940,50 

 

 

5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto “SI SA…” vuole valorizzare i temi della salute, della sicurezza e – come altra faccia 

della medaglia -  del rischio nei diversi contesti di vita, sviluppando negli allievi delle scuole del 

primo ciclo (primarie e secondarie di I grado) competenze chiave in questo campo. Pur non potendo 

insegnare ad affrontare pericoli specifici dei contesti lavorativi, si ritiene che anche in giovane età i 

bambini possano sviluppare competenze chiave in materia  di sicurezza, salute e prevenzione del 

rischio che, se interiorizzate, saranno utili nel proseguo della loro vita. La formazione alla sicurezza, 

infatti, è da collegare strettamente al percorso educativo generale della persona e tale percorso non 
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può iniziare improvvisamente ad una certo punto della carriera lavorativa, ma deve essere progettato 

lungo tutto il corso di vita
6
. 

Partendo da questa premessa il progetto intende adottare un approccio pedagogico-educativo, 

integrando sia l’approccio psicologico, che si concentra sull’apprendimento dei processi di 

percezione del rischio e la messa in campo di modelli di autovalutazione dei singoli, sia quello 

giuridico che vede la sicurezza come un sistema tecnico-normativo. Più precisamente, l'approccio 

pedagogico-educativo vuole mettere al centro e strutturare un sistema di formazione diffusa in tutte 

le fasi della vita (fin dalla giovane età) e in tutti i contesti e ambienti di vita, coinvolgendo le 

principali agenzie educative: scuola e famiglia. La sicurezza deve diventare un valore ed essere 

interiorizzata attraverso processi educativi, solo in questo modo sarà possibile sviluppare una cultura 

della sicurezza. L’approccio pedagogico-educativo, in ultima istanza, vede l’educazione alla 

sicurezza come educazione della persona nelle sue diverse fasi evolutive. In questo senso la 

formazione dei più piccoli ricopre un ruolo fondamentale, perché si può far vivere la sicurezza fin 

dall'infanzia non come una serie di norme esterne, ma come un atteggiamento e un approccio che 

promuove il Ben-essere e il Ben-stare  in diverse situazione e in molteplici contesti di vita. In questo 

modo si può accompagnare il bambino, futuro cittadino e lavoratore, a sviluppare attraverso la 

formazione una cultura della sicurezza utile a quando entrerà nel mondo del lavoro.  

In quest’ottica il progetto “SI SA” non vuole creare dei percorsi formativi standard e che vadano 

bene per tutte le occasioni, al contrario vuole sviluppare strumenti e metodologie per realizzare una 

formazione ad hoc che consideri i fabbisogni del formando, le fasce evolutive (età dei formandi), il 

contesto di riferimento. Solo in questo modo si possono colmare le lacune (training gap) e 

raggiungere gli obiettivi formativi che ci si propone incidendo, al contempo, su abitudini e 

atteggiamenti che trasformino la sicurezza in un valore e in un'abitudine e consuetudine . 

 

Le azioni che si andranno a realizzare saranno dunque caratterizzate da:  

a) un approccio sistemico e di corresponsabilità scuola-famiglia, sviluppare una cultura della 

sicurezza, infatti, è possibile solo se avviene in un luogo sano e sicuro e deve passare dalla 

partecipazione attiva del personale della scuola, famiglie e allievi stessi; 

b) un proposta verticale di continuità, perché l’educazione alla sicurezza è educazione della 

persona e si deve dunque prevedere una formazione continua, proponendo contenuti e 

utilizzando metodologie adatte all’età;  

c) trasversalità dei temi trattati a tutte le aree disciplinari; in questo modo si rende il tema della 

sicurezza e prevenzione dei rischi un’esperienza quasi giornaliera per gli allievi e non qualcosa 

di astratto relegato a una specifica disciplina (la cultura della sicurezza verrà trasmessa in 

diverse modalità e con diversi strumenti a seconda delle materie); 

d) una formazione intesa come sviluppo di competenze perché non si vuole solo trasmettere 

informazioni, ma creare i presupposti per adottare schemi, atteggiamenti e comportamenti 

corretti. La logica didattica che verrà adottata vedrà sempre il soggetto come protagonista della 

formazione. 

 

Il progetto prevede varie fasi: 

                                                 
6
 Cfr. L. Pati (a cura di), Il rischio scelto, Editrice La Scuola, Brescia, 2010, p. 20. 
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FASI TRASVERSALI: che continueranno per tutta la durata del progetto 

a) Coordinamento e supervisione, in presenza e on-line. 

b) Monitoraggio e Valutazione in itinere  

 

FASI OPERATIVE: 

c) Formazione e co-progettazione con docenti e famiglie 

d) Realizzazione e Pilotaggio dei percorsi didattici (formazione allievi) 

e) Disseminazione dei risultati 

 

 

a) Coordinamento e supervisione  

Il coordinamento è una funzione trasversale a tutta la durata del progetto e mira a garantire 

un'implementazione efficace ed efficiente delle attività previste. Prima dell'avvio delle attività si 

terrà a Brescia, presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore, un evento di lancio del progetto (kick-

off meeting). Alla giornata parteciperanno i referenti nominati dalle scuole, i rappresentanti dei 

genitori, i professori/ricercatori/esperti del Ce.S.Pe.F. e i referenti ENAC. L’incontro sarà 

l’occasione per concordare e rivedere, se necessario, il piano delle attività e dettagliare ulteriormente 

le varie fasi di progettazione e la loro calendarizzazione. In questa sede verrà costituito: 

V un Gruppo di coordinamento (GdC) del progetto a cui parteciperanno i vari referenti delle 

scuole, del Ce.S.Pe.F. e dell’ENAC. Il GdC avrà funzioni di coordinamento e supervisione delle 

attività; 

V un Comitato scientifico che supervisionerà la realizzazione dei percorsi, strumenti e 

metodologie. 

  

Il coordinamento delle attività non toglie nulla all'autonomia di ogni singola scuola a cui sarà 

garantita massima libertà nella sperimentazione di metodologie e percorsi didattici che meglio 

rispecchiano le esigenze della scuola e del contesto in cui la scuola è inserita. 

Le attività operative di coordinamento saranno gestite dall’ENAC. Il GdC si riunirà regolarmente in 

presenza o a distanza (tramite videoconferenze e su piattaforma on line Blackboard messa a 

disposizione dalla Cattolica) e ogniqualvolta ci sia la necessità. 

 

 

b) Monitoraggio e valutazione 

Come le attività di coordinamento anche quelle di monitoraggio e valutazione coprono tutta la 

durata del progetto. Il monitoraggio e la valutazione sono attività centrali per garantire la buona 

riuscita del progetto e saranno supervisionate dal Gruppo di Coordinamento. All’inizio del progetto 

verrà preparato un Piano di Monitoraggio e Valutazione che definirà gli aspetti che saranno oggetto 

del monitoraggio e della valutazione, gli indicatori, i tempi e le modalità di rilevazione. La creazione 

di appositi strumenti di rilevazione e la valutazione dei risultati saranno responsabilità del Ce.S.Pe.F 

e dell’ENAC, mentre sarà compito delle singole scuole raccogliere i dati e fornirli in modo 

tempestivo. 
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Il monitoraggio riguarda le attività di controllo per assicurare la corretta gestione e implementazione 

delle attività di progetto e il corretto ed efficiente utilizzo delle risorse allocate (monitoraggio 

finanziario). Per assicurare il monitoraggio finanziario e delle attività, l’ENAC predisporrà all’inizio 

del progetto degli strumenti comuni per tutto il partenariato. Tali strumenti (report attività, 

diagrammi gantt, checklist, template per rendicontazione e monitoraggio di spesa, ecc.) saranno 

utilizzati periodicamente dai partner, sotto la supervisione di ENAC, per controllare modi e tempi 

della realizzazione delle azioni e il corretto utilizzo delle risorse. Durante le riunioni periodiche del 

GdC, inoltre, verrà sempre monitorato lo stato di avanzamento dei lavori e verranno prese opportune 

misure in caso di ritardi o discrepanze rispetto al piano delle attività. Anche la piattaforma e-

learning Blackboard, messa a disposizione dall’Università Cattolica, sarà uno strumento utile per 

monitorare le attività svolte dalle singole scuole. Su tale piattaforma, oltre ai materiali didattici, 

saranno infatti caricati i report delle attività di ogni singola scuola e il budget impegnato e speso 

secondo i tempi che saranno concordati insieme dai partner. 

 

La valutazione, invece, andrà a verificare tre aree: 

V Raggiungimento degli obiettivi del progetto; 

V Apprendimento di docenti, famiglie e alunni; 

V Grado di soddisfazione dei partecipanti (partner, formandi, ecc.). 

 

Per ogni obiettivo e fase delle attività verranno fissati indicatori e identificate fonti di verifica 

adeguate. 

Per l’apprendimento sarà realizzato un questionario di valutazione in ingresso e uno alla fine per 

vedere come è cambiata la percezione del rischio e come questa ha influito sulle buone pratiche dei 

soggetti coinvolti. Infine, verrà condotta una attività di follow up a distanza di un anno dalla 

conclusione del progetto per vedere se la percezione del rischio e le buone pratiche si sono 

mantenute, sono migliorate o peggiorate. Anche la customer satisfaction sarà rilevata con appositi 

questionari e interviste. 

Per gli alunni, infine, sarà messo in piedi un sistema di certificazione delle competenze in tema di 

prevenzione dei rischi e di salute e sicurezza, in accordo con la circolare ministeriale n. 3 del 13 

febbraio 2015 che incoraggia l’adozione di nuovi modelli di certificazione delle competenze nelle 

scuole del primo ciclo di istruzione. 

 

c) Formazione e co-progettazione con docenti e famiglie 

I docenti hanno un ruolo fondamentale, insieme alle famiglie, nel veicolare la cultura della salute e 

della sicurezza agli allievi. È importante che il corpo docenti e le famiglie sviluppino competenze 

specifiche in materia di SSL, sia in termini di conoscenze che di metodologie e strumenti per 

veicolare tale cultura e sviluppare competenze specifiche negli allievi. A tal fine il progetto aiuterà 

insegnanti e famiglie ad innescare una progettazione pedagogica e sosterrà i docenti nella co-

progettazione di percorsi didattici e strumenti flessibili sulla base dei bisogni delle scuole. Le tappe 

principali di questo percorso sono le seguenti. 

 

i. Attività iniziale per strutturare la progettazione formativa. 



 

16 

 

Durante la riunione di avvio di progetto saranno previste, oltre alle attività spiegate in precedenza 

e relative al coordinamento, dei gruppi di lavoro. Questa fase è importante per ottenere un 

coinvolgimento di tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto, per conoscersi, capire la cultura 

pregressa dei partecipanti in materia di sicurezza e percezione del rischio che è un aspetto 

fondamentale per innescare il processo di variazione dei comportamenti e identificare i training 

gap sul tema. I docenti referenti e i rappresentanti dei genitori di ogni scuola coinvolta verranno 

suddivisi in focus group di dimensioni medio-piccole (10-15 persone). All’interno di questi focus 

group i ricercatori del Ce.S.Pe.F. svolgeranno una attività di conduzione. L’attività inizierà con 

una discussione dei risultati dell’analisi dei fabbisogni condotta dall’ENAC sul tema delle buone 

pratiche, esplicite ed implicite, realizzate nelle scuole canossiane. Si ragionerà sul tema della 

sicurezza e del rischio e sulla percezione di questi temi in ogni partecipante. 

Il risultato che si vuole ottenere è quello di condividere e costruire insieme ai formandi il 

percorso formativo che li vede coinvolti e che servirà a co-progettare una didattica in tema di 

salute e sicurezza per gli alunni delle scuole del primo ciclo di istruzione.  

 

ii. Definizione della progettazione formativa. 

Successivamente i ricercatori elaboreranno le informazioni raccolte e sulla base dei training gap e 

bisogni individuati verranno strutturati dei “pacchetti formativi” per aiutare i docenti e familiari 

ad acquisire un nuovo approccio ai temi di rischio, salute e sicurezza e a saper co-progettare 

percorsi didattici per gli alunni.  

 

iii. Attuazione della formazione e co-progettazione con insegnanti e famiglie. 

L’ultimo passaggio consiste nell’attuazione di questi “pacchetti formativi” attraverso una serie di 

incontri, in presenza e a distanza (blended learning), tra ricercatori del Ce.S.Pe.F. e la rete delle 

scuole: 

-  Incontri con referenti delle scuole in presenza (giornate da svolgersi a Brescia e Verona a 

seconda della vicinanza delle scuole) e a distanza (utilizzando la piattaforma e-learning 

messa a disposizione dall’Università Cattolica e software per videochiamate); 

-  Incontri con collegio docenti delle scuole in presenza e/o in remoto a seconda della 

distanza delle scuole. Questi incontri sono importanti per una formazione diffusiva e 

collaborativa sul tema della sicurezza che coinvolga tutti i docenti. 

-  Incontri con genitori in presenza e/o in remoto a seconda della distanza. Gli incontri 

serviranno per capire come viene trattato il tema della salute e sicurezza all’interno delle 

famiglie, sensibilizzare le famiglie a queste tematiche e coinvolgerle attivamente nella 

gestione della sicurezza scolastica e in percorsi di peer education, di training for trainers  

nelle attività di prevenzione del rischio e di rinforzo di comportamenti adeguati, in una 

logica di corresponsabilità (D.P.R. 21 novembre 2007, n° 235).   

 

Oltre agli incontri, i gruppi di lavoro delle scuole porteranno avanti una regolare attività di 

progettazione che consentirà di realizzare percorsi didattici ad hoc sul tema della salute e della 

sicurezza, rivolti agli allievi e rispondenti alle specificità delle singole scuole e alle istanze del 

territorio 
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Il risultato sarà la progettazione di percorsi e strumenti flessibili che saranno attuati all’interno delle 

classi. Con l’aiuto dei ricercatori del Ce.S.Pe.F. si struttureranno percorsi lineari e con dei punti in 

comune. Infatti, ogni percorso avrà una struttura comune che dovrà comprendere i seguenti punti: 

- definizione dei destinatari (l’età dei ragazzi a cui è rivolto l’intervento) 

- obiettivi del percorso formativo 

- risultati attesi alla fine del percorso 

- contenuti affrontati 

- metodologie e strumenti utilizzate ( privilegiando una formazione basata su una didattica 

esperienziale e su attività di peer education) 

- conoscenze e competenze acquisite 

Sarà comunque lasciata ad ogni scuola ampia autonomia nella formulazione dei contenuti da 

affrontare, metodologie, ecc. Questo approccio bottom-up, in cui le scuole definiscono ed attuano le 

attività, garantisce un maggior coinvolgimento delle scuole stesse e la possibilità di declinare le 

attività a seconda delle esigenze delle singole realtà e contesti territoriali. 

Durante la fase di co-progettazione verranno sviluppati anche degli strumenti comuni per la 

certificazione delle competenze in tema di prevenzione dei rischi e di salute e sicurezza. La finalità è 

quella di sperimentare delle metodologie di attestazione delle competenze degli allievi che siano 

legate alle competenze chiave individuate dall’UE e che possano essere spendibili nel 

proseguimento degli studi in un’ottica di armonizzazione delle certificazioni e di comparabilità 

europea (CM. 3 del 13 febbraio 2015). 

 

d) Realizzazione e Pilotaggio dei percorsi didattici (formazione allievi) 

Una volta che i percorsi didattici e gli strumenti sono stati creati inizierà una fase di pilotaggio nelle 

scuole. Le singole scuole sperimenteranno, nelle classi che hanno deciso di coinvolgere nel progetto, 

percorsi didattici trasversali alle aree disciplinari. Gli allievi avranno la possibilità di confrontarsi 

con il tema della salute, sicurezza e prevenzione del rischio attraverso una didattica laboratoriale ed 

esperienziale in cui gli insegnanti veicoleranno contenuti relativi alla SSL con attività ed 

esercitazioni pratiche (Learning by doing). Grande spazio sarà anche dato alla formazione tra pari 

(peer education). Fine ultimo del pilotaggio sarà evidentemente la creazione e l’utilizzo di strumenti 

didattici interattivi in grado di far acquisire agli studenti conoscenze, abilità e competenze in tema di 

salute e sicurezza che potranno costituire un bagaglio permanente in termini di life skills. 

È prevista, infatti, la realizzazione di vademecum e prodotti multimediali realizzati dagli alunni, 

sotto la supervisione degli insegnanti, al fine di trasformare le buone pratiche scolastiche e i 

contenuti dei percorsi didattici in procedure e protocolli. Questi vademecum possono essere creati 

utilizzando modalità di presentazione interattiva (power point, prezi, ecc.) o con altre modalità a 

seconda della scelta dell’insegnante. 

Le tematiche della salute e della sicurezza verranno trattate in modo trasversale ai vari ambiti 

disciplinari e ai quattro assi culturali (linguaggi, matematico, scientifico–tecnologico, storico-

sociale) e saranno opportunamente declinate e affrontate nei percorsi scolastici disaggregando 

l’acquisizione delle competenze per grado di scuola e per anni. Le tematiche saranno trattate in 

modo lineare ed organico attraverso tutto il primo ciclo scolastico,  sviluppando percorsi didattici 
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per bienni (I e II anno della primaria, III e IV anno della primaria, V anno primaria e I anno 

secondaria, II e III anno secondaria).  

Naturalmente seguirà, come già precedentemente specificato, una fase di valutazione complessiva 

del percorso svolto che dovrà verificare l’appropriatezza del percorso realizzato. 

 

e) Disseminazione dei risultati 
La diffusione dei risultati è una parte molto importante per dare visibilità al progetto. 

Le attività di disseminazione verranno realizzate sia dalle singole scuole, che promuoveranno eventi 

coinvolgendo le famiglie e il territorio,  sia con un seminario finale da svolgersi a Brescia. 

Questo incontro seminariale conclusivo, aperto a tutti, vedrà i vari gruppi di lavoro delle scuole 

presentare i propri lavori e costituirà un momento di socializzazione e condivisione delle esperienze. 

 

Inoltre, con l’aiuto del Ce.S.Pe.F. verranno redatti degli articoli, report e delle pubblicazioni finali 

avvalendosi di case editrici e riviste con cui il Ce.S.Pe.F collabora frequentemente (es. Editrice La 

Scuola, rivista “La Famiglia. Rivista di problemi familiari” e “Consultori Familiari Oggi” entrambe 

dirette dal Prof. Luigi Pati) 

 

Infine, ogni scuola darà ampio risalto ai risultati del progetto attraverso i vari siti internet degli 

Istituti e il sito dell’Indire. Inoltre, l’ENAC pubblicizzerà l’iniziativa attraverso il suo giornale 

trimestrale – Agorà – diffuso in tutte le scuole canossiane. 
 

Caratteri originali del progetto 

Il progetto presenta numerosi aspetti di originalità, su tutti si può citare: 

-  la dimensione di carattere pedagogico educativo che vede l’educazione alla sicurezza come 

educazione della persona e che quindi sostiene la realizzazione di percorsi formativi lungo tutto 

il ciclo della vita, fin dall’infanzia; 

-  il coinvolgimento delle famiglie in un’ottica di stabilire un patto educativo di corresponsabilità 

(come richiesto dal DPR 235 del novembre 2007) Il progetto ritiene che la logica della 

corresponsabilità tra scuola e famiglia deve essere applicata anche ai temi della prevenzione, 

salute e sicurezza, poiché è necessario creare un’alleanza educativa in cui gli operatori scolastici 

e le famiglie condividono e collaborano alla crescita umana e civile della persona trasmettendo 

valori positivi. Per far questo è essenziale condividere il percorso educativo e didattico e 

garantire la continuità all'azione educativa della scuola anche fuori dall’ambiente scolastico; 

-  la formazione diffusiva e collaborativa coinvolgendo tutto corpo docenti attraverso incontri con 

il consiglio di classe; 

-  la predisposizione di pacchetti formativi flessibili per aiutare gli insegnanti a sviluppare dei 

percorsi adeguati alle loro scuole e contesti; 

-  l’adozione di un modello di certificazione delle competenze delle scuole canossiane in materia di 

salute e sicurezza, rispondendo alle disposizioni ministeriali (CM 3 del 13 febbraio 2015). Nel 

lungo periodo questa certificazione andrebbe a comporre insieme ad altri attestati un portfolio di 

competenze e ad arricchire il curriculum formativo dello studente/lavoratore. 
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6. INDIVIDUAZIONE DELLE TEMPISTICHE DELLE VARIE ATTIVITA’  

La tabella seguente riassume il cronoprogramma delle principali attività. 

 

 Mese 

Attività 
Set 

2015 

Ott 

2015 

Nov 

2015 

Dic 

2015 

Gen 

2016 

Feb 

2016 

Mar 

2016 

Apr 

2016 

Mag 

2016 

Giu 

2016 

Coordinamento e 

supervisione 

          

Monitoraggio e Valutazione           

Formazione/coprogettazione 

con docenti e famiglie 

          

Pilotaggio (formazione 

allievi) 

          

Disseminazione dei risultati           

 

In caso di approvazione, il progetto partirà a settembre 2015 e avrà la durata di un anno scolastico. 

Fatta eccezione per le attività di coordinamento e di monitoraggio/valutazione, che dureranno per 

tutta la vita del progetto, le altre fasi si concentreranno in determinati periodi e si comporranno di 

sotto-attività. 

 

Fase – Formazione e co-progettazione con docenti e famiglie 

 

Sotto Attività Chi la svolge Target Inizio Fine Risultato 

Attività iniziale 

per strutturare 

la 

progettazione 

formativa 

Ce.S.Pe.F. insieme a referenti 

scuole e rappresentanti genitori (il 

target è protagonista attivo) 

Settembre 2015 

Raccolta informazioni, 

training gap, bisogni 

formativi e percezione 

idea di sicurezza 

Definizione 

della 

progettazione 

formativa 

Ce.S.Pe.F. Scuole 
Settembre 

2015 

Ottobre 

2015 
Pacchetti formativi 

Incontri con 
Ce.S.Pe.F. 

Referenti, Ottobre Dicembre Supporto alla attività di 
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referenti, 

collegio 

docenti, 

genitori 

collegio 

docenti, 

genitori 

2015 2015 co-progettazione 

Co-

progettazione 

di percorsi 

formativi 

Gruppo di 

lavoro 

all’interno delle 

scuole 

Alunni 
Ottobre 

2015 

Gennaio 

2016 

Creazione di percorsi 

formativi e strumenti ad 

hoc per le singole scuole 

 

Fase – Formazione allievi 

 

Sotto Attività Chi la svolge Target Inizio Fine Risultato 

Laboratori con 

attività/esercitazioni 

pratiche e attività di 

peer education 

Insegnanti, famiglie e alunni 

(attività learning by doing) 

Febbraio 

2016 

Maggio 

2016 

Sviluppo di competenze 

in materia di salute e 

sicurezza e vademecum 

realizzati dagli alunni 

Certificazione 

competenze 

Gruppo di 

lavoro 

all’interno 

delle scuole 

Alunni Maggio 2016 
Attestazione delle 

competenze 

 

Fase – Disseminazione 

 

Sotto Attività Chi la svolge Target Inizio Fine Risultato 

Eventi di 

disseminazione 

locali 

Scuole 

Famiglie, 

scuole e altri 

stakeholder 

locali 

Fine 

maggio 

2016 

Fine 

giugno 

2016 

Diffusione dell’esperienza 

e dei percorsi e materiali 

realizzati dagli alunni 

della scuola 

Seminario 

finale a Brescia 

Tutti i partner 

del soggetto 

proponente 

Famiglie, 

scuole, 

istituzioni, 

pedagogisti e 

altri 

stakeholder 

Fine giugno 2016 Seminario 
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Pubblicazioni Ce.S.Pe.F. 

Scuole, 

istituzioni, 

esperti, ecc 

Maggio 

2016 

Giugno 

2016 

Pubblicazione di articoli, 

paper, ecc. su riviste 

specialistiche 

 

7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

 
 

 

Al fine di garantire una corretta realizzazione delle attività di progetto, il soggetto proponente 

adotterà: 

- una struttura organizzativa adeguata e personale dedicato alla gestione del progetto; 

- una chiara e precisa suddivisione dei compiti tra i partner del progetto (il progetto sarà diviso 

in fasi per una più efficace implementazione) 

- un sistema di monitoraggio e valutazione appropriato per garantire che gli obiettivi di 

progetto vengano rispettati 

 

La struttura organizzativa che garantirà una corretta implementazione del progetto sarà composta da: 

 

Un Gruppo di Coordinamento (GdC) che è una struttura collegiale composto dai referenti dei 

partner di progetto, dal Responsabile scientifico del progetto e dal Coordinatore di progetto 

(ENAC). Al momento dell’adesione alla partnership ogni ente (scuola o ente interistituzionale) ha 

nominato un referente.  
  

Il GdC avrà il ruolo di: 

 

GdC 

Gruppo di lavoro 

scuola A 

Gruppo di lavoro 

scuola B 

Gruppo di lavoro 

scuola … 

 

Comitato scientifico 
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- supervisionare la corretta implementazione delle attività 

- svolgere attività di decision making e problem resolution, cioè garantire lo svolgimento delle 

attività del progetto e affrontare eventuali difficoltà 

- gestire i flussi di comunicazioni, in modo da mantenere una continua e costruttiva 

comunicazione tra i partner e mantenere i contatti con l’Indire 

- supervisionare il monitoraggio e valutazione 

- garantire trasferibilità dei risultati di progetto 

Il GdC si incontrerà regolarmente con riunioni in presenza e online 
 

Un Comitato scientifico responsabile di supervisionare lo sviluppo dei percorsi didattici, delle 

metodologie didattiche, della creazione degli strumenti e degli output di progetto (linee guida, 

vademecum, report, articoli, ecc). Il comitato scientifico sarà composto da Responsabile scientifico, 

ricercatori dell’Università Cattolica, professori e progettisti didattici delle scuole con maggiore 

esperienza nella realizzazione di simili progetti. 

 

Infine ogni scuola nominerà un gruppo di lavoro, composto da docenti, genitori, progettisti, tutor 

che co-progetteranno sotto la supervisione del Comitato scientifico percorsi didattici flessibili in 

materia di salute e sicurezza delle scuole. I gruppi di lavoro saranno in costante contatto con il 

Comitato scientifico che supporterà le singole scuole nella realizzazione della sperimentazione dei 

nuovi materiali e percorsi didattici. 
 

Accordo di rete tra i partner del progetto 

Tutti gli enti coinvolti nel progetto hanno aderito al partenariato di rete e hanno deciso di stipulare 

un accordo di partenariato al fine di concordare obiettivi del progetto, ruoli e responsabilità, 

organizzazione della rete, gestione delle risorse, suddivisione finanziaria del budget di progetto 

coerente con le attività che svolge ogni ente. L’omogeneità del consorzio, formato in gran parte da 

enti che appartengono all’universo canossiano e collaborano assiduamente alla realizzazione di 

progetti di varia natura sotto la rete ENAC, è sicuramente un puto di forza del presente progetto. 

 

8. DESCRIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 

La documentazione di progetto comprende tutti quei materiali necessari per l’implementazione delle 

attività. Costituiscono documenti del progetto: 

- I report dei focus group redatti dai ricercatori del Ce.S.Pe.F. risultati degli incontri con i 

referenti, i collegi docenti, i familiari, ecc.; 

- I questionari somministrati durante il progetto: questionari di ingresso, uscita e quelli di 

follow up a distanza di un anno. Il follow up anche se avviene un anno dopo la conclusione 

del progetto e non può, di conseguenza, rientrare tra le sue attività sarà comunque utile per 

una valutazione interna alle scuole per capire se a distanza di mesi il tema della sicurezza, le 

buone pratiche, competenze e comportamenti sono rimasti costanti, migliorati oppure 

peggiorati;  

- I report che descrivono la comune progettazione formativa adottata; 
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- Le schede di progetto dei singoli percorsi realizzati dalle scuole; 

- I materiali realizzati dagli alunni durante le attività laboratoriali; 

- Le griglie utilizzate per la certificazione delle competenze e i certificati di attestazione delle 

competenze. 

 

9. INDICAZIONE DEL MATERIALE FINALE, DA DIFFONDERE, DEL PROGETTO 

Nella fase di disseminazione verranno divulgati, attraverso vari canali, i risultati del progetto e i 

principali materiali realizzati, in particolare: 

 

-  Verrà posta grande enfasi sul processo di progettazione formativa adottato (dalle fasi di 

analisi, alla formazione di docenti/famiglie, alla co-progettazione, fino all’attuazione dei 

percorsi nelle classi e la valutazione). I canali più utilizzati saranno articoli e pubblicazioni 

che descriveranno l’intero processo e forniranno consigli utili ad altre scuole che vogliano 

replicare l’esperienza; 

-  Verranno pubblicizzati i percorsi formativi realizzati nelle singole scuole, dando risalto alle 

tematiche affrontate, alle metodologie usate, ai vademecum e prodotti realizzati dagli alunni 

nelle attività laboratoriali, sia attraverso l’organizzazione di eventi locali sia con un 

seminario finale che si terrà a Brescia; 

-  Gran visibilità verrà anche data agli strumenti di certificazione realizzati per attestare le 

competenze degli alunni. 
 

10. PIANO FINANZIARIO DI DETTAGLIO 

Vedi allegato V. 

 

11. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE SCIENTIFICO   

 

Il Responsabile Scientifico del progetto è la Dott.ssa Daria Mariangela Aimo, dirigente scolastico 

dell’Istituto Comprensivo Canossiano di Brescia e docente di Pedagogia presso l’Università 

Cattolica del Sacro Cuore di Brescia.  

CV in allegato  

 

 

12. NOMINATIVI E FUNZIONI SOGGETTI DEL GRUPPO DI LAVORO  

I principali membri del gruppo di lavoro e le loro funzioni saranno le seguenti: 

 

 

Membri gruppo di lavoro Ente Funzioni 
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Daria Mariangela Aimo 

Istituto Comprensivo 

Canossiano di Brescia 

 

Supervisione sviluppo dei percorsi 

didattici, delle metodologie 

didattiche, della creazione degli 

strumenti e degli output di 

progetto 

Luigi Pati 
Università Cattolica del 

Sacro Cuore – C.e.S.P.e.F. 

Supporto e supervisione alla 

progettazione pedagogica e cura 

delle pubblicazioni e seminari 

divulgativi 

Elisa Bara 
Università Cattolica del 

Sacro Cuore – C.e.S.P.e.F. 

Attività di coordinamento, 

tutoraggio, docenza, valutazione 

della formazione  

Paola Zini 
Università Cattolica del 

Sacro Cuore – C.e.S.P.e.F. 

Attività di docenza, supporto alla 

creazione di strumenti e metodi 

per la progettazione formativa 

Chiara Bellotti 
Università Cattolica del 

Sacro Cuore – C.e.S.P.e.F. 

Coordinamento e conduzione 

focus, definizione processo 

formativo, tutoraggio e docenze 

Ettore Sartorio ENAC 

Coordinamento risorse umane, 

attività organizzative, informative, 

di disseminazione, di 

monitoraggio 

Luca Calligaro ENAC 

Assistenza e coordinamento nelle 

varie fasi progettuali 

 

Lia Bottini Bongrani , Raffaella 

Borrella, Elisabetta Greppi 

 

Istituto Comprensivo 

Canossiano di Brescia 

Attività di formazione e co-

progettazione 

 

Inoltre, ogni scuola avrà un referente qualificato per il coordinamento del lavoro dei docenti e un 

gruppo di insegnanti dedicato per la progettazione e l’attuazione del percorso formativo. 

 

13. EVENTUALE INDICAZIONE DELLE PREGRESSE ANALOGHE ESPERIENZE 

DELLE SCUOLE E DEI PARTNER 

I partner interistituzionali e le scuole coinvolte hanno realizzato negli anni passati progetti formativi 

sul tema della salute, sicurezza e prevenzione del rischio in vari ambienti di vita (strada, casa, 

scuola, sport, ecc.) o progetti su tematiche affini come il rispetto delle regole. Questi progetti si sono 

sempre avvalsi della collaborazione di altri enti, tra cui: altre scuole dello stesso ordine e grado, 

istituzioni (regione, provincia, comune, corpi di polizia, ecc.), associazioni di varia natura a seconda 

della tematica (volontari, associazioni, ecc.). Si è sempre cercato di utilizzare metodologie didattiche 

laboratoriali per avere un coinvolgimento attivo degli alunni e in molti casi anche delle famiglie. 
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Alcune scuole hanno realizzato percorsi diretti all’educazione delle famiglie su certe tematiche 

(insegnare il rispetto delle regole, sicurezza dei figli su internet, sicurezza ambientale e alimentare). 

Queste esperienze saranno messe a frutto nel progetto “SI SA”, al fine di assicurare la realizzazione 

degli obiettivi del progetto. 

 

Le esperienze più significative che sono state realizzate sono le seguenti: 

 

ENTE 
TITOLO 

PROGETTO 
DESCRIZIONE  

Istituto 

Comprensivo 

Canossiano - 

Scuola 

Secondaria di 

I grado 

Maddalena di 

Canossa - 

Brescia 

Convivenza Civile e 

Cittadinanza 

 

Si tratta di una programmazione specifica sul triennio 

per favorire l’acquisizione delle competenze riguardanti 

la Convivenza civile come consapevolezza del valore e 

delle regole, sicurezza propria e degli altri, la 

responsabilità personale, rispetto degli altri, rispetto 

dell’ambiente e delle cose. 

Le educazioni: stradale, 

ambientale, alla salute, 

alimentare 

Le educazioni sono preposte alla realizzazione della 

Convivenza Civile e sono programmate in UdA 

interdisciplinari e triennali; attraverso questi percorsi 

gli alunni imparano: a comportarsi in ogni situazione in 

modo da rispettare gli altri, comprendendo l’importanza 

di riconoscere regolamenti stabiliti; ad adottare i 

comportamenti più adeguati per la sicurezza propria e 

degli altri; a conoscere i rischi connessi a 

comportamenti disordinati e quindi cercare di evitarli; a 

diventare consapevoli della necessità di alimentarsi in 

modo adeguato alle necessità fisiologiche; a rispettare 

l’ambiente, tutelarne la conservazione, cercare di 

migliorarlo. 

 

Formazione docenti in 

tema SSL 

Apprendimento di concetti generali delle procedure di 

sicurezza, definizione piano emergenze ed evacuazione, 

apprendimento prevenzione antincendio e 

prontosoccorso. 

Isituto 

Canossiano - 

Feltre 

Sperimentare 

l’emergenza terremoto 

in una faglia attiva 

Il progetto, ideato dal CFPME - Centro di Formazione 

Professionale Maestranze Edili - di Sedico 

con il contributo della Regione Veneto, mira a favorire 

l’inserimento nella scuola dell’obbligo di un 

programma di educazione incentrato sui rischi naturali, 

dell’ambiente domestico e scolastico, che 

coinvolga anche l’aspetto comportamentale in caso di 

evento sismico. È suddiviso in tre interventi. Nel primo 

(TUTELA DELLA SALUTE), gli allievi vengono 
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guidati all’identificazione dei potenziali rischi presenti 

nella fruizione di un edificio scolastico “tipo” tra cui 

gas radon, elementi in amianto, sostanze tossiche-

nocive, infiammabili, esplosive, carenze di tipo 

strutturale. Il modello edilizio in scala viene realizzato 

con la partecipazione diretta dei ragazzi 

utilizzando mattoncini giocattolo e materiali vari 

(cemento, legno, plastica). Il secondo intervento 

(TUTELA DELLA SICUREZZA) riguarda la 

simulazione di un terremoto con piastra oscillante sul 

modellino con l’obiettivo di mostrare il funzionamento 

di una struttura antisismica e identificare i 

punti più sicuri della scuola. L’intervento conclusivo 

(RAPPRESENTARE LE BUONE PRASSI IN TEMA 

DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA 

SICUREZZA) consiste nell’allestimento di una 

rappresentazione a carattere teatrale in cui vengono 

riassunti i momenti più significativi del progetto. 

Istituto 

Paritario 

Maddalena di 

Canossa - 

Scuola 

Primaria 

Maddalena di 

Canossa - 

Monza 

Progetto per la 

Prevenzione del 

Tabagismo (classi 

quarte) 

Il progetto aveva la finalità di rendere consapevoli gli 

alunni dei pericoli e delle conseguenze derivanti dal 

fumo e si è realizzato attraverso attività laboratoriali di 

gruppo e incontri in classe con esperti  

 

 

Progetto "I valori 

scendono in campo" 

(classi quarte) e 

“Panathlon” (classi 

terze) 

 

I progetti erano finalizzati alla promozione delle regole, 

dei valori del calcio e dello sport e del fair play. Aiutare 

i giovani a crescere nel rispetto delle regole è una 

tematica affine a quelli della sicurezza e prevenzione 

del rischio. 

“Bici a scuola” (classi 

seconde e terze) 

 

Il progetto è finalizzato a far conoscere i valori del 

fairplay e promuovere l’educazione ambientale, oltre a 

sostenere i temi della sicurezza e dell’educazione 

stradale. 

Vari progetti di 

educazione 

alimentare 

Progetti volti a promuovere un atteggiamento positivo 

nei confronti del cibo, educare al mangiar sano con 

alimenti legati al ciclo delle stagioni, riconoscere il 

valore nutritivo di frutta e verdura. 

Istituto 

Paritario 

“Maddalena 

di Canossa”  - 

Progetto di educazione 

stradale 

 

Pensato per tutte le classi, il progetto è realizzato in 

collaborazione con la Polizia Stradale. 

Gli obiettivi formativi rimandano al rispetto delle 

regole, sani stili di vita, prudenza, riconoscimento della 
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Rovato 

 

responsabilità nelle proprie scelte e nelle proprie azioni. 

L’educazione alla sicurezza stradale mira a sviluppare 

una conoscenza corretta e certa delle norme che 

muovono l’ambiente stradale facendo acquisire la 

consapevolezza delle possibili conseguenze delle 

azioni.  

Essa è un impegno lungo e paziente, ma anche una 

sfida che ha l’obiettivo di mettere i giovani, cittadini 

del futuro, al riparo dai rischi e dai pericoli. 

A conclusione del percorso, vi è il conseguimento della 

"Patente del Pedone" per le classi IV e della "Patente 

del Ciclista" per le classi V. 

Il progetto prevede anche il coinvolgimento dei 

genitori, con un incontro espressamente pensato e 

rivolto a loro. 

 

Istituto 

Comprensivo 

Canossiano - 

Scuola 

Primaria 

Maddalena di 

Canossa - 

Brescia 

Percorsi formativi per 

genitori 

Vari progetti indirizzati ad educare la famiglia a certi 

temi (es. sessualità) e all'utilizzo di certi strumenti da 

parte dei bambini (es. internet).  

 

Benessere a colori, 

frutta nelle scuole 

 

Il progetto mira a promuovere il consumo consapevole 

di frutta e verdura per una corretta e sana 

alimentazione. 

 

Istituto 

Canossiano - 

Scuola 

Primaria 

Paritaria 

"Maddalena 

di Canossa" - 

Fidenza 

Tutti in scena 

Rivolto a tutte le classi della Scuola Primaria, il 

progetto è stato un’ occasione comunicativa per i 

bambini che, attraverso il movimento, la parola, il gesto 

e il suono, si sono potuti esprimere liberamente 

offrendo agli insegnanti un’ importante occasione , per 

individuare bisogni e risorse presenti nella classe. Tra 

gli obiettivi del progetto c'erano "Capire ed 

interiorizzare l’ importanza e la necessità delle regole" 

e "Sviluppo della propria capacità di autocontrollo" che 

sono requisiti importanti anche quando si parla di 

sicurezza. 

Università 

Cattolica del 

Sacro Cuore 

– C.e.S.P.e.F. 

Formare alla sicurezza: 

il processo formativo 

per favorire la 

prevenzione e la cultura 

della sicurezza 

Il percorso formativo si pone i seguenti obiettivi: 

approfondire le tematiche giuridico-culturali relative 

allo sviluppo di una cultura della sicurezza; 

comprendere ed esaminare le fasi che 

contraddistinguono il processo formativo: analisi dei 

bisogni, progettazione degli interventi, valutazione dei 

risultati. 
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Formazione in azione: 

metodologie didattiche 

e gestione dei gruppi di 

apprendimento per la 

sicurezza e lôigiene 

alimentare 

Il percorso formativo si pone i seguenti obiettivi: a) 

incentivare l’acquisizione di competenze comunicative 

e relazionali; b) favorire l’acquisizione di metodologie 

didattiche che esaltino la componente esperienziale e 

l’atteggiamento riflessivo. 

 


